
 
Associazione vecchie glorie del Gran Sasso 
 
Verbale assemblea 2007 del 23.6.07 svolta presso il ristorante ‘Area Verde’ di Santo Stefano 
di Sessanio (AQ), convocata  con lettera 15.5.07 del presidente Franco Cravino   
 

    L’assemblea viene aperta alle 17,40 e ad essa sono presenti i soci  Mimì Alessandri (AQ), 
Bruno Armato (RM), Luigi Arnaboldi (RM),  Raoul Beghé (RM), Damiano Canalis (RM), 
Carlo Cecchi (RM), Roberto Colacchia (RM), Franco Cravino (RM),  Gianni Dal Buono 
(CH),  Luisa Fusé (RM), Goffredo Ferrante (TE), Giorgio Forti (RM), Enrico Galeota (AQ), 
Bruno Marconi (AQ), Antonio Mariani  (RM), Aladino Marano (TE), Werther Marini (RM),  
Massimo Mizzau (FI), Resi Mizzau Massini (RM), Vittorio Emanuele Onofri (GE),  Claudio 
Perini (AP), Gigi Pieruccini (RM), Francesco Saladini (AP), Bruna Volponi (AP). 
    Tullio Pallotta (AP) è stato presente al raduno ma non all’assemblea, mentre Roberto 
Egidi (AP) e Reno Paoletti (AP) sono giunti a S. Stefano al mattino di domenica 24 giugno. 
    Numerosi parenti o amici (tra questi Nilo Gabriele e Pino Marini, entrambi di Roma) 
sono stati presenti al raduno e alcuni anche all’assemblea.  
 

Presiede il presidente dell’Associazione Franco Cravino, verbalizza il segretario Francesco 
Saladini. 
 

Relazione del presidente dell’Associazione 
    Cravino  cita i soci che non potendo presenziare hanno inviato saluti (Andrea Bafile, FI, 
Giuseppe Carfì, RM, Carlo Di Gregorio, MI, Massimo Marcheggiani, RM, Paolo Pozzi, 
RM) e ringrazia la signora Rosa Maggi Ciarrocca per l’ottima sistemazione dei partecipanti 
nel paese e la puntuale ed efficiente organizzazione. 
    Legge brevemente la sua relazione che riporta  il numero (102) e la residenza dei soci 
(Roma 43, L’Aquila 20, Ascoli 13, Teramo 7, Milano 4, Chieti, Firenze, Pescara e Vicenza 2, 
Genova, Novara, Pavia, Terni, Venezia, Viterbo e Vietnam 1), auspicando che aumentino 
anche perché la quota di adesione è la sola entrata sulla quale l’associazione può contare. 
    Insiste perché tutti i soci contribuiscano con proprie storie e foto ad incrementare i 
‘profili’ personali già presenti sul sito internet “vecchiegloriedelgransasso.it”, 
sottolineando in particolare l’esigenza che via presente chi, come ad esempio Paolo 
Consiglio e Andrea Bafile, ha introdotto nel centro Italia l’alpinismo moderno. 
    Accenna al rischio che, altrimenti, la memoria dei protagonisti si smarrisca o venga 
distorta, citando come esempio i pochi accenni riservati in un recente libro a Silvio Jovane,  
esploratore del Paretone, suo primo salitore invernale e autore con Gigi Mario della prima 
via sui pilastri. 
    Riferisce sommariamente sullo stato e le novità del sito precisando che una volta 
stampato copre ad oggi più di 450 facciate formato A4.     
    Propone che Bruno Marconi, presidente della Sezione CAI dell’Aquila che ospita la 
nostra associazione, sia inserito nel gruppo di gestione. 
    La relazione viene allegata al verbale. 
 
Relazione del tesoriere 
    Galeota legge il bilancio consuntivo al 31.12.2006 che mostra incassi per € 215,43 e spese 
per € 566,78 e quindi un avanzo attivo di € 3.976,40 (euro 4.327,75 al 31.12.2005). 
    La relazione viene approvata anticipandosi così il relativo punto dell’o.d.g. 
 



Relazione dell’addetto al sito internet 
    Roberto Colacchia illustra particolareggiatamente, servendosi di un proiettore, i nuovi 
inserimenti  del sito, dovuti soprattutto alla collaborazione disinteressata e preziosa di 
Marco Di Gioia: nella sezione “storia” l’opuscolo “Sucai Roma, 1947 – 1957” da completare 
con gran parte delle foto e l’altro “Dieci anni di GAP” relativo al gruppo operante dal 1958 
ad Ascoli Piceno e invece completo quanto a foto e testi; nella sezione “pubblicazioni” la 
piccola ma preziosa guida del 1950 “Scalate sul Gran Sasso” di Bafile- D’Armi-Mallucci; 
nella sezione “i protagonisti” l’inserimento del profilo di V.E.Onofri di Genova e il 
completamente di quello di F.Di Filippo di Teramo. 
 
Discussione 
    Dal Buono propone di cercare notizie dei due Sucaini che parteciparono alle ricerche per 
la spedizione Nobile al polo nord. 
    Onofri illustra la visione,  riportata nel suo profilo, dello ‘spettro di Broken’ sul Corno 
piccolo.  
    Marconi  riferisce del lascito documentale di Stanislao Pietrostefani e dell’istituzione da 
parte della Sezine CAI dell’Aquila di una scuola di escursionismo a lui intitolata. 
    Perini chiede di cambiare la foto del Gran Sasso che introduce il sito dell’Associazione  
con altra del versante teramano usata in poster dalla Comunità montana di Tossicia o 
almeno di aggiungere questa all’altra, impegnandosi a chiederla alla stessa Comunità.  
    Marconi osserva che la foto attuale è ormai tradizionalmente associata alla nostra 
struttura ma si associa alla proposta Perini di aggiungere l’altra; distribuisce copie del 
Bollettino della Sezione CAI L’Aquila con gli atti del convegno su Francesco De Marchi.  
    Cravino propone di segnalare per e-mail le novità del sito onde incitare a vederlo. 
    Cecchi illustra due foto incorniciate portate all’assemblea con bottiglia omaggio. 
 
Dimissioni del gruppo di gestione 
     Il gruppo di gestione si dimette. 
 
Elezione nuovo gruppo di gestione 
    Saladini propone la rielezione integrale del gruppo, con l’aggiunta di Bruno Marconi, 
stante l’opportunità di non rinunciare ai componenti anche meno attivi.  
    L’assemblea elegge per acclamazione il gruppo di gestione nelle persone dei soci: Mimì 
Alessandri (AQ) , Gianni Battimelli (RM), Angela Colannino (AP), Roberto Colacchia 
(RM), Franco Cravino (RM), Enrico Galeota (AQ), Lino D’Angelo (TE), Giampiero Di 
Federico (CH), Fernando Di Filippo (TE), Massimo Marcheggiani (RM), Bruno Marconi 
(AQ),  Massimo Mizzau (FI), Geri Steve (RM). 
    All’interno del gruppo e sino alla sua prima riunione le cariche restano distribuite come 
ad oggi. 
 
L’assemblea si chiude alle ore 19,15. 
 
               Il presidente                                                          Il segretario  
            Franco Cravino                                                       Francesco Saladini 


